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REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2  
Redatto nell’anno scolastico 2020_2021 e aggiornato nell’anno scolastico 2021_2022 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il Regolamento RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 valevole per l’anno scolastico 2020_2021 (prot.1600/A1 

del 05/09/2020) 

VISTO il  D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 

di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

CONSIDERATA  l’emergenza COVID-19  

VISTO il piano scuola 2021_2022 -  Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione  

VISTO il Decreto Legge 111 del 6 agosto 2021 - Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti 

VISTA la nota MIUR 1107del 22/07/2021. Avvio dell’anno scolastico 2021/2022, Nota di 

accompagnamento alle indicazioni del CTS del 12/07/2021 

VISTO il parere tecnico sul decreto legge 111/2021 Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti 

VISTA la nota m_pi. AOOGABMI. Atti del Ministro.R.0000021.14-08-2021 Protocollo d’intesa per 

garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento 



della diffusione di COVID-19-  anno scolastico 2021_2022 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Rapporto ISS COVID-19 12_2021 

 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022; 

CONSIDERATO IL Calendario per l’anno scolastico 2021/2022 della Regione Siciliana con inizio 

anno scolastico fissato al 16 settembre 2021; 

 
Considerata l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 

scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

Considerata l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

Considerata l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in presenza tranne in nuovo caso 

di lockdown; 

Acquisita l’approvazione del presente Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento 

della diffusione del SARS-CoV-2 per l’anno scolastico 2021/2022 da parte del Collegio dei docenti 

 

ACQUISITO il parere favorevole del Comitato d’Istituto per le misure di contrasto e contenimento 

della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro dopo attenta analisi e 

rielaborazione, 

DELIBERA 

(delibera n.67 del 03/09/2021) 

 
 

l’approvazione del Regolamento d’istituto recante misure di prevenzione e contenimento della        

diffusione del SARS-CoV-2 con modifiche ed integrazioni per l’anno scolastico 2021/2022 

 
 

1-FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’I.C. Borgetto Partinico di Borgetto, nel 

rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, ovvero le studentesse, gli studenti, le 

famiglie, il Dirigente scolastico, i docenti e il personale non docente. 

 
2. Per una piena condivisione e partecipazione il Regolamento è approvato dal Collegio dei 

docenti, dal Comitato Covid e dal Consiglio d’Istituto, organo di indirizzo politico- amministrativo e 

di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica, su impulso del 

Dirigente scolastico e del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, e ha validità per 

l’anno scolastico 2021/2022. 



3. Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle 

singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali o dal Dirigente, previa informazione e 

condivisione da parte di tutta la comunità scolastica. 

4. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento e nei suoi allegati può 

portare all’irrogazioni di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse 

e gli studenti con conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

 
2-SOGGETTI RESPONSABILI E INFORMAZIONE 

1. Il Dirigente scolastico provvede alla diffusione e notifica, tramite tutti i canali di comunicazione 

utilizzati (posta elettronica, internet, facebook, ecc.) a tutti i membri della comunità scolastica del presente 

Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti scolastici, anche 

attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, rendendone obbligatorio 

il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in esso indicate. Il presente Regolamento è 

pubblicato anche sul sito web istituzionale della scuola. 

 

2. È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di 

prevenzione e protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza 

contenute nel presente Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari reali e 

concreti. 

 
3-REGOLE GENERALI 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e 

alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) Indossare la mascherina chirurgica. Per mascherina all’interno di questo regolamento si 

intende sempre mascherina chirurgica ove non specificato diversamente 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Lavare le mani con acqua e sapone, disinfettare periodicamente le mani con gel 

igienizzante, secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore 

di sanità, Organizzazione mondiale della sanità) e, in particolare, subito dopo il contatto 

con oggetti di uso comune. 

d) E’ fatto obbligo al personale scolastico di possedere ed esibire la certificazione verde 

COVID-19 (Green pass) che costituisce requisito essenziale per accedere ai locali scolastici 

e per lo svolgimento della prestazione lavorativa.  

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono, docenti o altro 

personale, sono tenuti a mantenere gli infissi aperti compresi quelli dei corridoi, delle palestre, delle 

biblioteche, delle sale riservate agli insegnanti, degli uffici e degli ambienti di servizio. 



 
4-MODALITÀ GENERALI DI INGRESSO NEI LOCALI DELLA SCUOLA 

 

 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre (oltre 

37.5°C) o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario consultare 

telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra di libera 

scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 

14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 

che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi all’infezione da 

COVID-19 dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della scuola 

(PAIC81400Q@ISTRUZIONE.IT) della certificazione medica che attesta la negativizzazione del 

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. 

4. È istituito e tenuto presso le reception delle sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 

scolastici da parte dei soggetti esterni alla scuola, compresi i genitori delle studentesse e degli studenti, 

con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di 

residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. 

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva 

necessità amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è 

subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente e alla sottoscrizione di una 

dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

 di essere a conoscenza dell’obbligo previsto dall’art. 20 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 

81/2008 di segnalare immediatamente al Dirigente qualsiasi eventuale condizione di 

pericolo per la salute, tra cui sintomi influenzali riconducibili al COVID-19, provenienza 

da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, e in tutti 

i casi in cui la normativa vigente impone di informare il medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso agli edifici dell’Istituto, alla 

rilevazione della temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°C; 

 di non essere attualmente sottoposta/o alla misura della quarantena o dell’isolamento 

fiduciario con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore; 

 di non avere famigliari o conviventi risultati positivi al COVID-19; 

 di aver compreso e rispettare tutte le prescrizioni contenute in questo Regolamento. 

5. Nel caso dei fornitori lo scarico delle merci dovrà avvenire nel cortile esterno della sede centrale, 

i Collaboratori scolastici destinati alla portineria consentiranno ai fornitori esterni di accedere 

unicamente all’atrio esterno d’ingresso, dove saranno accolti dal DSGA o da suo delegato, al fine di 



ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

6. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni, il personale scolastico 

autorizzato può procedere, anche su richiesta della persona interessata, al controllo della temperatura 

corporea tramite dispositivo ad infrarossi, in dotazione alla scuola, senza la necessità di contatto. Se 

tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso. Nella rilevazione della 

temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di sicurezza ed organizzative al fine di 

proteggere i dati personali raccolti secondo la normativa vigente. 

 
7. È comunque obbligatorio 

 Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico al 

fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 

(telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

8. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano all’interno dei locali della scuola (es. 

manutentori, fornitori, etc.) che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 giorni successivi 

all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare immediatamente il 

Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di prevenzione territoriale 

di competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 

 
5- IL RUOLO DELLE ALUNNE, DEGLI ALUNNI E DELLE LORO FAMIGLIE 

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 

scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, tutta la comunità 

scolastica è chiamata ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità 

partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

2. Gli alunni delle ultime classi della scuola primaria e della scuola secondaria devono monitorare 

con attenzione il proprio stato di salute in tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della 

propria vita personale e sociale, dal tragitto casa- scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e 

nel proprio tempo libero. La scuola dispone di termometri ad infrarossi e, in qualsiasi momento, potrà 

farne uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a campione all’ingresso a scuola. 

3. Le famiglie sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute 

di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato 

Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di comportamenti personali e 

sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo in secondo piano le 

pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 

4. Fino a nuova comunicazione sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori in 

presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su richiesta 

del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e genitori si 

svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail, ad esclusione dei 30 giorni 



che precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali. 

7. Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, quali 

febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori 

muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria o fiato corto, si avrà cura 

di non mandarli a scuola e di consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di 

famiglia, la guardia medica o il numero verde regionale. 

8. Le specifiche situazioni delle studentesse e degli studenti in condizioni di fragilità saranno 

valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il pediatra di libera scelta, il medico 

competente e il medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale 

condizione alla scuola in forma scritta e documentata. La possibilità di una sorveglianza attiva di 

questi alunni sarà eventualmente concertata tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in 

accordo/con i PLS e MMG. Particolare attenzione verrà posta agli studenti che non possono indossare 

la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior rischio, adottando misure idonee a 

garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso 

prioritario a eventuali screening/test diagnostici. 

 

 
 

6- OPERAZIONI DI INGRESSO E DI USCITA DELLE STUDENTESSE 

E DEGLI STUDENTI PER LE LEZIONI 

 

Indicazioni scuola primaria e secondaria 

1. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso negli edifici scolastici è di norma 

consentito dalle ore 8:00. In caso di arrivo in anticipo, le studentesse e gli studenti devono attendere 

il suono della campana di ingresso rispettando scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando 

correttamente la mascherina chirurgica sia all’interno delle pertinenze della scuola, sia negli spazi 

antistanti. 

2. Ad ogni classe viene assegnata una specifica area di ingresso: Sono stati individuati ed 

opportunamente segnalati i percorsi di accesso e di uscita sia per gli studenti e i docenti che per il 

pubblico. 

3. Gli studenti e le studentesse dovranno utilizzare esclusivamente l’ingresso assegnato e gli orari 

indicati. 

4. Nell’attesa di accedere in classe si eviterà ogni forma di assembramento; gli studenti dovranno 

mantenere un metro di distanza ed indossare sempre la mascherina chirurgica  

5. L’ingresso e l’uscita avverrà come indicato da apposita segnaletica orizzontale e verticale, e 

come indicato dai collaboratori scolastici attraverso diversi punti di ingresso e uscita 

6. Al suono della campana di ingresso le studentesse e gli studenti devono raggiungere le aule 

didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e 

ordinata, e rispettando il distanziamento fisico. 



7. Gli studenti durante l’ingresso, l’uscita e gli spostamenti nell’edificio manterranno sempre il 

lato destro vicino ai muri. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni agli edifici. Le studentesse e 

gli studenti che arrivano a scuola dopo le 8:00 raggiungono direttamente le loro aule senza attardarsi 

negli spazi comuni; 

8. Non è consentito l’ingresso dei genitori nei locali scolastici per accompagnare gli alunni. 

eventuali deroghe dovranno essere autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

9. Una volta raggiunta la propria aula, le studentesse e gli studenti prendono posto al proprio banco 

senza togliere la mascherina chirurgica.  

10. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi 

comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio posto. 

11. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 

vigilanza. I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno comunque essere presenti nelle 

aule 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, ovvero alle ore 7:55. 

12. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 

un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare il distanziamento 

fisico. Le operazioni di uscita sono organizzate su diversi turni scanditi dal suono della campana 

13. La prima delle campane indica la fine delle attività didattiche, le altre campane indicano il 

momento in cui le studentesse e gli studenti di ciascuna classe, sulla base di un apposito orario di 

uscita, in maniera rapida e ordinata, e rispettando il distanziamento fisico, possono lasciare l’aula 

attraverso i canali di uscita assegnati a ciascun settore. Per nessun motivo è consentito alle studentesse 

e agli studenti di attardarsi negli spazi interni agli edifici. 

14. A partire dalla prima campana di uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio 

di vigilanza per tutta la durata delle operazioni. 

15. I docenti indosseranno durante la permanenza nei locali scolastici la mascherina chirurgica. 

 
Indicazioni scuola dell’infanzia 

16. Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso nei vari plessi avverrà 

differenziando gli orari e i punti di ingresso e di uscita. L’ingresso e l’uscita avverrà come indicato 

da apposita segnaletica orizzontale e verticale, e come indicato dai collaboratori scolastici attraverso 

diversi punti di ingresso e uscita 

17. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso 

l’ingresso principale. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la segnaletica relativi 

ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed 

entrare ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito. 

18. Agli alunni e ai genitori è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula 

assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici 

della scuola. 

19. E’ fondamentale il rispetto degli ingressi e delle fasce orarie d’ingresso 



20. Per salvaguardia della salute non saranno ammessi in classe gli alunni che non rispetteranno i 

suddetti orari. 

21. Gli alunni potranno accedere accompagnati da un solo genitore, dotato di mascherina, 

chirurgica tramite l’ingresso dedicato. 

22. I genitori rispettando scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando correttamente la 

mascherina chirurgica sia all’interno delle pertinenze della scuola, sia negli spazi antistanti, 

accompagneranno i figli limitando la loro presenza all’interno dell’edificio per il tempo strettamente 

necessario ad affidare l’alunno alle insegnanti. 

23. L’accoglienza verrà fatta nei cortili esterni dei plessi dotati di cortile (San Carlo, Via Vicenza, 

Rodari) nel pieno rispetto degli orari di ingresso e meteo permettendo. Per il plesso Verga 

l’accoglienza verrà fatta davanti la porta della scuola. 

24. 24. I Docenti annoteranno i nominativi di chi accompagna gli alunni all’ingresso e chi li preleva 

all’uscita; 

25. 25. I docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno essere presenti nelle aule 5 minuti 

prima dell’inizio delle lezioni. 

 

7- USO DEI PARCHEGGI INTERNI DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

L’accesso alle automobili nei parcheggi interni delle sedi dell’Istituto non è consentito 

 

 
 

8- MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

DIDATTICHE 

 

Indicazioni scuola primaria e secondaria 
 

 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota. Ogni 

aula è dotata di gel igienizzante per le mani e i locali saranno aerati continuamente (porte e finestre 

rimarranno aperti) ad opera dei collaboratori del piano e dai docenti della sezione; 

2. Nel corrente a.s. gli studenti rimarranno nell’aula assegnata per tutto il corso delle lezioni e si 

sposteranno solo per recarsi nei laboratori o in palestra. Gli studenti manterranno il banco e la sedia 

nella posizione indicata e durante i movimenti in classe dovranno utilizzare la mascherina, 

garantiranno, ove possibile, il distanziamento sociale con i compagni di un metro e di due con 

l’insegnante 

3. Le classi prime sono state dislocate nei vari settori evitando per quanto possibile la 

concentrazione degli studenti sugli stessi piani e corridoi 

4. In tutte le aule sono previsti banchi ad uso singolo e sono garantite le distanze di sicurezza. 

5. Durante la permanenza all’interno dell’edificio dovrà essere rigorosamente rispettato il divieto 



di uscire dalle aule se non in casi di necessità. 

6. I docenti e il personale ATA saranno chiamati a vigilare e ad intervenire tempestivamente per 

bloccare/evitare comportamenti impropri che potrebbero mettere a repentaglio l’incolumità di tutti, 

segnalando alla dirigenza comportamenti scorretti e il mancato rispetto delle regole. 

7. Gli studenti rispetteranno rigorosamente le misure di distanziamento, evitando di muoversi dal 

proprio posto, se non strettamente necessario e comunque solo se autorizzati dal docente. 

8. I banchi sono posizionati seguendo delle indicazioni a pavimento e, pertanto, è richiesto di non 

spostarli. 

9. Gli zaini contenenti il materiale didattico saranno tenuti appesi alla spalliera di ciascuna sedia, 

Occorre, infatti, evitare che tra oggetti personali e indumenti via sia contatto. 

10. Stessa misura va seguita da parte di tutto il personale scolastico. 

11. Durante le ore di lezione non è consentito uscire se non per estrema necessità ed urgenza. 

In ogni caso il docente autorizzerà l’uscita degli studenti al massimo uno per volta e registrerà l’uscita 

per evitare che gli studenti escano costantemente 

12. Sarà messo a disposizione del materiale per igienizzare al cambio dell’ora la postazione 

del docente. A tal proposito i collaboratori assegnati alla classe ogni cambio d’ora provvederanno a 

igienizzare la postazione 

13. I docenti prima di entrare in classe provvederanno a lavare o a igienizzare le mani 

14.  Durante lo svolgimento delle attività didattiche, le studentesse, gli studenti e gli 

insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico interpersonale, di almeno 1 metro nelle aule, 

nei laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre. 

15. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni, tutti sono tenuti a 

mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nel presente 

Regolamento. 

16. Durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti non possono togliere la 

mascherina chirurgica.  

17. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori 

di posizione, gli insegnanti, le studentesse e gli studenti sono comunque tenuti a rispettare il 

distanziamento fisico interpersonale. La mascherina chirurgica va sempre indossata sempre nel caso 

in cui uno dei presenti si sposti dalla propria posizione e si avvicini entro un raggio di 2 metri. 

18. Le aule e i laboratori, come precedentemente indicato, devono essere continuamente  

19. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e 

altri luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le studentesse, gli studenti e gli 

insegnanti devono indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare 

la normativa vigente in materia di prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al 

chiuso e all’aperto. 



20. E’ vietato lasciare materiale didattico a scuola negli appositi armadietti. Gli alunni porteranno 

con loro quanto occorre per le attività didattiche. E’ altresì vietato lo scambio di qualsiasi tipo di 

materiale tra gli studenti; 

21. Eventuali registri cartacei in uso nelle classi saranno gestiti ed usati esclusivamente dal 

coordinatore di classe che ne ha la custodia, gli altri docenti forniranno le informazioni utili al 

coordinatore 

 

22. I registri cartacei o elettronici dovranno essere SEMPRE aggiornati al fine di garantire risposte 

immediate al Dipartimento di Prevenzione in caso di necessità. 

23. Qualora sia necessario scambiare materiale tra il personale scolastico e gli studenti o altro 

personale si provvederà prima dello scambio a lavare le mani o igienizzarle con i gel a disposizione. 

24. Gli alunni laveranno le mani o provvederanno a igienizzarle prima e dopo il contatto 

interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, all'arrivo e 

all'uscita, prima e dopo l'uso del bagno, prima e dopo il pranzo, dopo aver tossito, starnutito, soffiato 

il naso 

25. Tutto il personale informerà gli alunni sui da seguire come praticare frequentemente l'igiene 

delle mani, utilizzando acqua e sapone o soluzioni/gel in tutti i momenti raccomandati (es. prima e 

dopo il contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, 

all'arrivo e all'uscita, prima e dopo l'uso del bagno, prima e dopo il pranzo, dopo aver tossito, 

starnutito, soffiato il naso). Tali comportamenti dovranno essere promossi continuamente. 

26. L'igiene personale, deve essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente la giornata 

degli alunni per l'acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, così come: evitare di 

toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; tossire o starnutire all'interno del gomito con il 

braccio piegato o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente 

eliminato. 

27. Nel caso l’alunno smarrisca a scuola la mascherina o diventi accidentalmente inutilizzabile il 

collaboratore scolastico del piano provvederà immediatamente a darne un’altra. 

28. La ricreazione si effettuerà in classe ad orari differenziati rispetto alle altre classi. Gli alunni 

consumeranno il pasto seduti. Dopo aver consumato il pasto gli alunni si potranno alzare dai banchi, 

rimanendo in prossimità del proprio posto, indossando la mascherina 

29. Relativamente al servizio refezione delle classi a tempo prolungato della scuola secondaria è 

consentito portare la merenda (pasto freddo) da casa la mattina. L’alimento e il contenitore devono 

essere sempre facilmente identificabili come appartenenti al singolo alunno. Il pasto si consumerà 

nelle aule. Gli spazi saranno sanificati prima e dopo il consumo del pasto, e si procederà l’aerazione 

dei locali. 

30. Così come previsto dalle norme vigenti  dopo una assenza per malattia superiore a dieci giorni 

la riammissione sarà consentita previa presentazione dell’idonea certificazione del pediatra o medico 

di medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive 



 
Indicazioni scuola dell’infanzia 

1. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, i  bambini non sono tenuti ad indossare le 

mascherine ne a mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

2. Ogni sezione è dotata di gel igienizzante per le mani e i locali saranno aerati continuamente ad opera 

di collaboratori e dei docenti della sezione 

3. Tutto il personale è tenuto all’utilizzo corretto di dispositivi di protezione individuali. Oltre alla 

4. consueta mascherina è previsto anche l’utilizzo di visiere e guanti, quando necessari,  facendo 

attenzione all’utilizzo dei guanti che qualora sporchi diventano veicolo di trasmissione. Si consiglia 

di lavare in continuazione le mani e/o igienizzarle. 

5. Particolare attenzione verrà data al benessere delle bambine e dei bambini: saranno costituiti 

(compatibilmente con l’organico) gruppi stabili organizzati in modo da essere identificabili, con 

l’individuazione per ciascun gruppo del personale educatore, docente e collaboratore, con lo scopo 

prioritario di semplificare l’adozione delle misure di contenimento conseguenti a eventuali casi di 

contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica. 

6. Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l'igiene delle mani, utilizzando acqua 

e sapone o soluzioni/gel a base alcolica in tutti i momenti raccomandati (es. prima e dopo il contatto 

interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, all'arrivo e 

all'uscita, dopo l'utilizzo dei mezzi pubblici, prima e dopo l'uso del bagno, prima e dopo il pranzo, 

dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso). 

7. Tali comportamenti dovranno essere promossi con modalità anche ludiche-ricreative. 

8. L'igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini all'interno 

dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente 

la giornata dei bambini per l'acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, così come: 

evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; tossire o starnutire all'interno del gomito 

con il braccio piegato o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, che poi deve essere 

immediatamente eliminato. 

9. Per evitare rischi di contagio non saranno ammessi oggetti o giochi da casa; E’ altresì vietato l’uso di 

attrezzature o giocattoli non lavabili e disinfettabili. Quelli eventualmente presenti verranno smaltiti; 

10. Relativamente al servizio mensa per evitare l’affollamento dei locali e mantenere i gruppi distanziati, 

così come previsto dalle linee guida, il pasto si consumerà nelle aule avendo cura di sanificare gli 

stessi prima e dopo il consumo del pasto. Si procederà pure all’areazione dei locali. Sarà consentito 

portare la merenda da casa solo se “la struttura non preveda di fornirlo e purché l’alimento, la bevanda 

e il contenitore siano sempre facilmente identificabili come appartenenti al singolo bambino“. 

11. Eventuali registri cartacei in uso nelle classi saranno gestiti ed usati esclusivamente dal coordinatore 

di classe che ne ha la custodia. Gli altri docenti forniranno le informazioni utili al coordinatore. 

12. I registri cartacei o elettronici dovranno essere SEMPRE aggiornati al fine di garantire risposte 

immediate al Dipartimento di prevenzione in caso di necessità. 



13. Così come previsto dalle norme vigenti  dopo una assenza per malattia superiore a tre giorni la 

riammissione sarà consentita previa presentazione dell’idonea certificazione del pediatra o medico di 

medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive 

 
9- DISABILITÀ ED INCLUSIONE 

Per quanto attiene alle misure di prevenzione del rischio da contagio oltre a quanto descritto sopra 

si opererà in modo da: 

1. assicurare la massima igiene personale degli allievi disabili mediante il frequente 

lavaggio delle mani e l’uso di gel igienizzante; 

2. disporre, ove non sia possibile garantire il reciproco distanziamento, l'uso costante e 

l’eventuale potenziamento dei DPI (mascherine, visiere, guanti, ecc.), da parte del personale 

docente e non docente, addetto alla cura e all’assistenza (alla comunicazione ed igienico-personale) 

dello studente disabile, in particolare nei casi in cui quest'ultimo sia esentato dall'uso della 

mascherina; 

3. assistere e tutelare particolarmente lo studente disabile nelle circostanze a rischio di 

possibile aggregazione collettiva. 

 
10- VIAGGI DI ISTRUZIONE, GITE SCOLASTICHE E VISITE DIDATTICHE 

 

1. Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di 

istruzione, purché si permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività 

sarà effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli 

specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, ecc…), 

nonché di quelle sanitarie usuali. 

 

11- ACCESSO AI SERVIZI IGIENICI 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può 

essere superata la capienza degli stessi come indicato dalla segnaletica. Chiunque acceda ai servizi 

igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, 

indossando la mascherina. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di entrare 

disinfetta le mani, Prima di uscire, lava con acqua e sapone le mani, con il metodo previsto dall’OMS e 

arrivando in classe disinfetta le stesse con gel igienizzante 

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 

problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a 

risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del 

presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi igienici 

sarà consentito durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante, il quale è 



incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, annotando nel registro quotidiano 

delle uscite che i docenti condividono. 

5. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per 

evitare abusi dei permessi e perdite di tempo strumentali segnalando ai docenti eventuali anomalie 

6. La ricreazione verrà effettuata ad orari differenti 

 

 
 

12- PALESTRA  
 

 

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto, il 

CTS non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il 

distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso,è 

raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. 

Per lo svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al 

“colore” con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. In particolare, 

nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere 

privilegiate le attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività 

unicamente di tipo individuale. 

Come già previsto nel precedente a.s. 2020/2021, l’utilizzo dei locali della scuola va riservato alla 

realizzazione di attività didattiche. Nell’ipotesi di accordi già intercorsi con gli Enti locali proprietari 

delle palestre che ne prevedano l’utilizzo da parte di soggetti esterni, così come in quella di eventuali 

accordi che avessero a sopraggiungere in corso d’anno, il CTS li ritiene considerabili solo in zona 

bianca, subordinatamente all’assicurazione di adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso 

di situazioni epidemiologiche non favorevoli (es. zona arancione), gli Enti locali proprietari degli 

immobili valuteranno l’opportunità di sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro 

in zona bianca del territorio di riferimento. 

 

13- LABORATORI E ALTRI LOCALI (AULA MAGNA, TEATRO, AULA DOCENTI) 

 

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi accorgimenti 

indicati per l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’ambiente con le consuete 

accortezze in ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato opportunamente 

e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In tutte le attività 

scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al riassetto 

della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse di competenza del personale tecnico 

 

14- RIUNIONI ED ASSEMBLEE 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, 

convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 



autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad 

ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi 

esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico 

indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti non possono togliere la mascherina  

3. Se non strettamente necessario è sconsigliato lo svolgimento di tali riunioni in presenza. In 

particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente scolastico, nel 

rispetto del vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in 

videoconferenza, con modalità a distanza. 

4. Per la gestione delle riunioni in presenza quando indispensabili, è necessario: 

 che sia autorizzata dal Dirigente 

 che il numero dei partecipanti sia commisurato alle dimensioni dell’ambiente anche in 

relazione al numero di posti a sedere 

 che tutti i partecipanti indossino la mascherina. La mascherina può essere tolta solo quando 

tutti i partecipanti siano in condizione statica 

 al termine della riunione sia garantito l’arieggiamento e la pulizia dei locali 

 individuare per ogni riunione un responsabile organizzativo che garantisca il numero dei 

partecipanti, la durata della riunione, il controllo del distanziamento e l’aereazione finale 

 
15- PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare l’utilizzo della mascherina, il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione 

con gel specifico delle mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono 

posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli uffici 

di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite sono 

presenti distributori di gel igienizzante. 

3. Le studentesse, gli studenti e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un 

flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale. 

4. Si ribadisce che non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, 

matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori 

di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che le 

studentesse e gli studenti valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri 

effetti personali portare giornalmente a scuola. 

 
16- PULIZIA E SANIFICAZIONE DELLA SCUOLA 

 

 

Si riportano alcune indicazioni generali. Per il dettaglio si rimanda all’apposito piano pulizie e 



disinfezione allegato al presente Regolamento 

1. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. Come disinfettanti 

si utilizzeranno i prodotti presidio medico chirurgico approvati dal Ministero della Salute 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 

pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per 

la decontaminazione, utilizzerà ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia e successivamente 

prodotti presidio medico chirurgico . 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi 

igienizzanti e successivamente la disinfezione con prodotti presidio medico chirurgico. Per le piccole 

superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e attrezzature quali 

tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con detergenti e 

successivamente con disinfettanti presidio medico chirurgico . 

4. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettate dallo stesso personale scolastico alla fine 

di ogni chiamata con i disinfettanti disponibili. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di 

informatica e degli altri computer ad uso didattico sono disinfettate alla fine di ogni lezione. Le 

tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli insegnanti sono disinfettati solo al termine delle 

lezioni. 

5. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 

porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

6. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche e guanti. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso vanno smaltiti 

come materiale potenzialmente infetto. 

I collaboratori scolastici del piano in cui sono collocati i dispenser e i docenti coordinatori, per i 

dispenser presenti nelle aule, procederanno con cadenza giornaliera a verificare la funzionalità degli 

stessi (funzionamento, livello gel, ecc.) 

 

 

17- REFERENTI SCOLASTICI PER COVID-19 

In ogni plesso sono nominati i referenti scolastici per il Civid-19 e i loro sostituti che si occuperanno 

della gestione del personale e degli alunni “sintomatici” dentro la scuola e faranno da anello di 

congiunzione con le Asl. I referenti verranno formati sulle procedure da seguire. Gli stessi effettueranno 

la formazione a Distanza (FAD) tramite l’ISS piattaforma EDUISS (http://www.eduiss.it) 

L’ISS attraverso la piattaforma EDUISS fornirà un percorso formativo in tema di COVID-19 per la 

gestione dei casi sospetti o confermati di COVID-19. 

Tutto il personale scolastico segnalerà eventuali segni/sintomi e li comunicherà tempestivamente al 

referente scolastico per COVID-19; 

Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al Dipartimento di Prevenzione se si verifica 



un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto 

anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

Ai referenti scolastici verranno forniti i contatti dei referenti per l’ambito scolastico all’interno del 

Dipartimento di Prevenzione (DdP) della ASL competente territorialmente. 

 
18- COORDINATORI CONSIGLI DI CLASSE E RESPONSABILI DI PLESSO 

I coordinatori terranno un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni contatto 

che, almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra gli 

alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o 

eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del 

DdP della ASL competente territorialmente; 

I responsabili di plesso terranno un registro delle sostituzioni che useranno e custodiranno 

esclusivamente loro 

I coordinatori segnaleranno ai referenti se si verifica un numero elevato di assenze improvvise degli 

alunni (dal 40%) 

 
19- AMBIENTI DEDICATI ALL‘ACCOGLIENZA E ISOLAMENTO 

All’interno di tutti i plessi sono stati individuati dei locali dedicati all‘accoglienza e isolamento di 

eventuali persone che dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19. Gli alunni 

e il personale scolastico che manifestano sintomi mentre sono a scuola, rientreranno al proprio domicilio 

il prima possibile, mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza e utilizzando 

appositi DPI; 

I minori non resteranno da soli ma con un adulto munito di DPI fino a quando non saranno affidati a 

un genitore/tutore legale; 

Successivamente al rientro a casa l’area di isolamento e i luoghi frequentati dall’alunno/componente del 

personale scolastico sintomatico verranno immediatamente sottoposti ad una sanificazione 

straordinaria; per la completa gestione delle persone sintomatiche si rimanda al capitolo successivo 

 
20- SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 

Il medico competente, nominato da questa Istituzione scolastica, collabora con Dirigente Scolastico e 

con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di 

regolamentazione legate al Covid-19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure 

igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione 

della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico 

competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito 

nella legge n. 77/2020, la stessa è assicurata attraverso il medico competente già nominato per la 

sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 81/2008; 



Si evidenzia inoltre che come riportato nelle indicazioni ministeriali il mancato completamento 

dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti, per tutto il 

personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 

vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo 

esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

Relativamente ai lavoratori fragili, la scuola in collaborazione con il medico competente ha già 

avviato le procedure per la loro tutela, inoltre al rientro degli alunni dovrà essere presa in 

considerazione la presenza di “soggetti fragili esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei 

confronti dell’infezione da COVID-19. 

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità, così come descritto nel paragrafo “Il 

ruolo delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie” saranno valutate in raccordo con il Dipartimento 

di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia 

stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 

 

21: COSTITUZIONE E REGOLAMENTAZIONE COMITATO PER LA PREVENZIONE 

DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte è stato costitutito un Comitato, anche con 

il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-

19. Tale commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico. Sono componenti del Comitato: il RSPP 

, il RLS , il Medico Competente, il DSGA, i Responsabili di plesso, Il presidente del Consiglio 

d’Istituto. 

Compiti e funzioni del Comitato 

• fornire indicazioni operative e proposte condivise finalizzate ad incrementare l’efficacia delle 

misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19; 

• favorire la comunicazione tra le diverse componenti dell’Istituzione Scolastica e l’Utenza; 

• proporre soluzioni organizzative e logistiche efficaci per prevenire e contrastare la diffusione 

dell’epidemia di Covid-19; 

• fare proposte di acquisto di materiale e strumentazione utile per la prevenzione; 

• contribuire alla stesura di un regolamento di Istituto funzionale alla situazione di emergenza e 

al contempo alla necessità di avviare e garantire la permanenza in sicurezza di docenti, alunni e 

personale che a vario titolo è presente nei locali scolastici; 

• verificare e monitorare l’attuazione del Protocollo Covid-19 e del Regolamento d’Istituto; 

Convocazione e regolamentazione delle riunioni 

• Il Comitato è convocato e presieduto dal Dirigente Scolastico 

• La convocazione può avvenire anche su richiesta di uno o più componenti del Comitato 



• La riunione può essere svolta in modalità telematica, in presenza o in modalità mista 

• Di ogni riunione viene redatto un verbale a cura del DSGA o di un altro componente 

• Il comitato può assumere decisioni solo se convocato nella sua interezza e con la presenza della 

metà più uno dei suoi componenti 

• Alla riunione del Comitato può partecipare un rappresentante dell’Ente Locale, il medico 

competente o altro esperto che si ritiene opportuno coinvolgere 

Il comitato così costituito rimane in carico fino alla conclusione dell’emergenza sanitaria in atto, ferma 

restando la possibilità che i suoi componenti possano cambiare in funzione dei ruoli rivestiti (RSPP, 

RSU…). Per i componenti il Comitato non è previsto alcun compenso. 

 
 

22-SUPPORTO PSICOLOGICO 

In riferimento al D.M. 6 agosto 2020 n.87, che di seguito si riporta, questa Istituzione opererà per 

garantire il necessario supporto psicologico agli alunni e in particolare agli alunni con disabilità e 

aglialunni con DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non 

sono previsti insegnanti specializzati di sostegno. 

“L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti 

rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 

dell’anno scolastico. Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio 

Nazionale Ordine degli Psicologi, si promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di 

insicurezza, stress, ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in 

“presenza”,difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 

A tale scopo si suggerisce: 

 il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a 

distanza; 

 il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di 

coadiuvare le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche 

innovative (in presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con 

DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono 

previsti insegnanti specializzati di sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi 

regionali e potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, 

attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, 

effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun 

intervento di tipo clinico” 

 

23-GESTIONE DELLE PERSONE SINTOMATICHE 

Tratto in parte da “Rapporto-ISS-COVID-58_Scuole_21_8_2020” Indicazioni operative per la    gestione 

di casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” 



 
ALUNNI 

Procedura da seguire nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

procedura da seguire a scuola 

1. L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

 

2. Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

3. Ospitare l’alunno in una stanza dedicata. 

4. Procedere alla rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

5. Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la 

mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

6. Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

7. Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione. 

8. Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 

su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti 

dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

9. Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico 

è tornato a casa. 

 
appena rientrati al domicilio 

1. I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

2. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

3. Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

4. Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 

attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 

prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 



risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. 

Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di 

classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 

attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con 

il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni. 

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 

restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

Bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 
Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio 

1. L'alunno deve restare a casa. 

2. I genitori devono informare il PLS/MMG. 

3. I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

4. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

5. Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

6. Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti. 

7. Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico 

8. Si procede come indicato sopra a partire dal punto 4 

 

 

 
PERSONALE 

Procedura da seguire nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 

temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 

scolastico 

procedura da seguire a scuola 

1. L’operatore scolastico avviserà il referente covid; 

2. Il referente si assicurerà che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 

chirurgica; 

3. Il referente inviterà l’operatore ad allontanarsi immediatamente dalla struttura, rientrare al 



proprio domicilio e contattare il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. 

 

appena rientrati al domicilio 

1. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

2. Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

3. Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

4. Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti. 

5. Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico 

6. Si procede come indicato sopra 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore 

può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per 

COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 
 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra 

di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

1. L’operatore deve restare a casa. 

2. Informare il MMG. 

3. Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

4. Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

5. Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

6. Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

7. Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico 

8. Si procede come indicato sopra 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore 

può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per 

COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 
 

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione 

delle altre classi) o di insegnanti. 

Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da intraprendere, 
 

tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità. 

 



 

 Nel caso in cui un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

Si effettuerà una sanificazione straordinaria della scuola. La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 

7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

1. Si chiuderanno le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 

sanificazione. 

2. Si apriranno porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

3. Si Sanificheranno (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come 

uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 

4. Si continuerà con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 

 
 

Collaborazione con il Dipartimento di Prevenzione 

In presenza di casi confermati COVID-19, il DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi 

dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei 

contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato 

COVID-19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima 

esposizione. 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

1. fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

2. fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno 

della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

3. fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 

comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i 

casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla 

diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

4. indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

5. fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 
 

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o 

dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo 

una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 

positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali 

operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte 

della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e 

del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola 

non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. 

Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la 



struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale circolazione del virus. 

 
Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 

stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che 

il contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal 

DdP e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. 

 
24-SMALTIMENTO DPI 

In premessa si rileva che tutto il personale e gli alunni usciranno dalla scuola con la mascherina pertanto 

lo smaltimento delle mascherine avverrà di regola a casa. 

Negli altri casi (rottura della mascherina, necessita di sostituzione della stessa , smaltimento di guanti 

ecc.) come previsto dall’ISS per lo smaltimento di guanti e mascherine sono presenti contenitori dedicati 

alla raccolta delle mascherine e dei guanti monouso che minimizzino le possibilità di contatto diretto 

del lavoratore con rifiuto e contenitore. 

La posizione di ogni contenitore, nonché il contenitore stesso, è chiaramente identificata. 

I punti di conferimento sono situati in prossimità delle uscite e comunque in luoghi areati ma protetti 

dagli agenti atmosferici. 

La frequenza di ricambio dei sacchi interni ai contenitori dipenderà dal numero di mascherine e guanti 

monouso gettati quotidianamente 

Prima della chiusura del sacco, personale addetto provvederà al trattamento dell’interno del sacco 

mediante spruzzatura manuale di sanificanti. 

Il prelievo del sacco di plastica contenente le mascherine e guanti avverrà solo dopo chiusura da parte 

del personale addetto con nastro adesivo o lacci. 

I sacchi opportunamente chiusi saranno conferiti al Gestore assimilati a rifiuti urbani indifferenziati 

 
 

 

Approvato con delibera del Consiglio d’Istituto 

delibera n.67 del 03/09/2021 


